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Come cambia la percezione

Lo scarto è maggiore tra coloro che si definiscono di centrodestra o di destra, 
scende invece al di sotto della media nazionale tra coloro che si considerano di 
centrosinistra o di sinistra. Anche gli intervistati di sinistra, tuttavia, ritengono che 
gli immigrati in Italia siano più del doppio di quelli realmente presenti.
L’orientamento politico non è l’unico fattore che fa variare la distanza tra realtà e 
percezione. Un altro elemento da considerare è il grado di istruzione. «Per chi non 
è andato oltre la scuola dell’obbligo — rivela il rapporto — l’immigrazione in Italia 
supera il 28%, mentre tra i laureati la stima si riduce di oltre 10 punti, attestandosi 
al 17,9». I dati variano anche in base all’area geografica di appartenenza. Nel Nord 
Italia il livello di immigrazione è stimato dagli intervistati al 20% circa, mentre al 
Sud arriva a superare il 27. «Questo — evidenziano dall’Istituto Cattaneo — è 
particolarmente significativo perché contrasta completamente con la realtà». Nel 
Mezzogiorno, infatti, gli immigrati sono meno del 5% della popolazione, mentre 
nelle regioni settentrionali sono circa il 10. La distorsione dipende anche dal fatto 
che «i dati a disposizione dell’opinione pubblica sono spesso frammentari e 
presentati in maniera partigiana».
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As in all countries, in Australia there continues to be a hierarchy of ethnic

preference which informs attitudes towards immigrants









Who’s hosting the world’s 

refugees?



I rifugiati ci stanno invadendo?

L’86% dei 

rifugiati 

(65,3 

milioni  nel 

2015) è 

accolto in 

paesi del 

c.d. Terzo 

mondo. 

L’UE  ne 

accoglie 

meno del 

10%



Rappresentazioni:

1. Immigrazione in aumento 
drammatico (Invasione)

2. Asilo come ragione prevalente

3. Prevalenza di immigrati irregolari

4. Provenienti da Africa e Medio 
Oriente

5. In maggioranza maschile

6. In maggioranza di religione 
musulmana

7. Rubano il lavoro agli italiani

Evidenze statistiche:

1. Immigrazione stazionaria

2. Lavoro e famiglia prevalenti, asilo 
ancora marginale 

3. Prevalenza di immigrati stabili e 
integrati

4. In maggioranza europei

5. Elevata la componente femminile 

6. In maggioranza di religione 
cristiana

7. Lavori precari, pesanti, pericolosi, 
poco pagati, penalizzati 
socialmente

Immigrazione  mediatica vs Immigrazione reale



“tragedia” emergenziale
“disperato”, “vittima”

Frame emergenziale ‘umanitario’ e securitario

securitaria 
(in termini di legalitaria e di 

ordine pubblico) 

umanitaria 
(spettacolo della sofferenza; 

vittimizzazione; pietas; compassione).

Il frame entro cui sono stati incorniciati gli arrivi dei 
migranti nelle coste del nostro Paese è l’emergenza

problema di sicurezza
potenziale criminale  

rappresentazione 
negativa di Loro 

rappresentazione 
positiva di Noi VS

= Immigrazione =
= Migrante =

Trasformazione discorsiva
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Geneva Convention

• a refugee
– any person who " …owing to a well-founded fear of being

persecuted for reasons of race, religion, nationality, 
membership of a particular social group or political
opinion, is outside the country of his nationality and is
unable to, or owing to such fear, is unwilling to avail
himself of the protection of that country… ’ (Article 
1(A)(2) 1951 Convention)

• non-refoulement
– Article 33: no person shall be returned involuntarily to a 

country where he or she has reason to fear persecution 
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What we need is a better story 
and better policies



• Le domande che molte persone si fanno sono legittime e sensate: 
avremo ancora un lavoro? Un sistema di welfare? Sicurezza nelle nostre città? Valori condivisi?

• Sono sbagliate le risposte che fanno dei richiedenti asilo e dei migranti il capro espiatorio delle 
nostre crisi

• Nelle indagini, ha più paura degli immigrati chi li conosce meno, in modo indiretto, tipicamente 
mediante la TV

✓Necessità di incontro e relazione, condivisione di spazi simbolici e fisici

✓Debordering > narrative alternative

✓Immaginazione al centro

Wall-being sulle macerie del well-being

‘La paura è diventata una parte centrale della 
nostra cultura comunicativa e della nostra vita 

quotidiana’

D. L. Altheide





Ageing Italy's birthrate has hit a record 

low

Italians 65 and older surpassed those

under 25 for the first time!

Italy has the second lowest percentage of 

university graduates in the EU: 

26.2% aged between 30 and 34 has

completed a university degree, a figure only

outdone in Romania, where it was 25.6%

Youth unemployment in Italy rises to 

second highest in eurozone (34%)

Young Italian workers are among the 

worst paid in Europe



‘Migration – when it is safe, 

legal, and voluntary –

is the oldest poverty-reduction

and human-development

strategy’

Peter D. Sutherland, UN Special 

Representative on migration

William L. Swing, Director of the 

International Organization for Migration (IOM)



8 Jun 2016 - “Die Abschottung ist doch das, was uns kaputt machen würde”

(sealing-off would kill us), declared Dr. Wolfgang Schäuble - interview with Die Zeit. 

Europe needs more migrants, not fewer!

Stopping migration is an unrealistic prospect that produces 

concrete effects in the everyday life of millions of vulnerable 

people on the move, worsening the conditions under which 

migration will happen in the near future as well as of the lives 

of migrants already established in Europe   



Piuttosto che chiederci ‘come possiamo fermare i migranti’, dovremmo chiederci

perchè le persone fuggono e come possiamo aiutarli ad attraversare il confine in 

maniera regolare!
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